
TRENTO. «In una provincia con mi-
gliaia di alloggi sfitti la soluzione 
abitativa a carattere sociale non 
può essere solo quella di nuove co-
struzioni, ma va ricercata in ac-
cordi tra Comuni, Itea, sindacati e 
associazioni di costruttori per per-
mettere di ampliare il patrimonio 
di  alloggi  popolari,  a  costi  non  
proibitivi, partendo da quelli già 
esistenti e ampliando le agevola-
zioni fiscali per i contratti a cano-
ne concordato e soprattutto mo-
derato». I sindacati incalzano la 
giunta provinciale sul tema casa. 
Con una nota unitaria firmata da 
Walter Alotti (Uil), Lorenzo Pomi-
ni (Cisl) e Andrea Grosselli (Cgil), 
criticano il modo in cui la giunta 
Fugatti nell’assestamento di bi-
lancio ha affrontato la questione 
casa pubblica e l’emergenza affit-
to, «particolarmente grave oggi 
nel capoluogo e nella zona della 
“busa del Garda”, concentrando-
si fortemente sugli aspetti relativi 
alla sicurezza». «Un tema validis-
simo per la propaganda - attacca-
no - ma certo di non grande aiuto 
nell’affrontare appunto i proble-
mi delle politiche abitative anche 
trentine». 

Regole di accesso

La giunta ha inserito nella mano-
vra una stretta sulle regole di ac-
cesso agli alloggi pubblici per i cit-
tadini non italiani, che si vogliono 
allungare fino a 10 anni di residen-
za. Requisito irragionevole - se-
condo il costituzionalista Roberto 

Toniatti - che molto difficilmente 
supererà, se adottato, il conten-
zioso giuridico che ne scaturirà, 
alla luce dei già diversi pronuncia-
menti avversi della Corte Costitu-
zionale. «Il tutto - sottolineano i 
sindacati - mentre le assegnazio-
ni di alloggi a canone sociale, in 
forza della doppia graduatoria esi-
stente fino ad oggi, riguardano cit-
tadini  stranieri  provenienti  da  
paesi fuori dall'Unione Europa so-
lo nel 10 percento dei casi». An-
che Cgil, Cisl e Uil ritengono il cri-
terio dei 10 anni di residenza «in-
costituzionale ed oltremodo puni-
tivo per le persone, anche trenti-
ne».

Alloggi sfitti

Il sindacato chiede alla Giunta di 
accelerare  la  riassegnazione  ad  

una finanziaria (Finint?) o ad altro 
soggetto (Invest o qualche altra 
società in –house) del Fondo di 
Housing Sociale, che ha esaurito 
la propria capienza finanziaria e 
necessita di un nuovo mandato. 
«Il sistema ed il bisogno abitativo 
sono molto cambiati nell’ultimo 
decennio, le mutate condizioni di 
lavoro e familiari, che hanno sì bi-
sogno di un’abitazione, ma in af-
fitto, non in proprietà, e l’esigen-
za che si rimetta in circolo il rile-
vante patrimonio privato abitati-
vo “sfitto” anche in Trentino, in-
ducono a porre l’accento sulla ne-
cessità di una riforma profonda 
dell’edilizia pubblica e della “leg-
ge Dalmaso” in particolare, non 
più adeguata, al cambio epocale 
subìto anche dalla società trenti-
na». 

«Casa, i 10 anni di residenza?
Incostituzionali e punitivi»

• La giunta ha previsto i 10 anni di residenza per l’accesso alle case Itea

I sindacati alla giunta. 
«Esigenze mutate, serve 
una riforma profonda
dell’edilizia pubblica»
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